
CERCATE IL REGNO, TROVATE LA LIBERTÀ  
Gesù rilancia la sua sfida per un altro modo di essere uomini: non preoccupa-
tevi delle cose, c'è dell'altro che vale di più. È la sfida contenuta nella pre­
ghiera nel Padre Nostro: dacci oggi il nostro pane quotidiano. Ti chiediamo 
solo il pane sufficiente per oggi, il pane che basta giorno per giorno, come la 
manna nel deserto, non l'affanno del di più. È la sfida del monaco: conosco 
monasteri che vivono così, come uccelli e come gigli, quotidianamente dipen-
denti dal cielo. Ma questa sfida è anche per tutti noi, pieni di cose e spa­
ventati dal futuro. La vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vesti-
to? Occuparsi meno delle cose e di più della vita vera, che è fatta di relazio-
ni, consapevolezza, libertà, amore. Vuoi volare alto, come un uccello, vuoi 
fiorire nella vita come un giglio? Allora devi deporre dei pesi. Madre Teresa 
di Calcutta soleva dire: tutto ciò che non serve pesa! Meno cose e più cuore! 
Non una rinuncia, ma una liberazione. Dalle cose, dalla 'roba' diventata pa-
drona dei pensieri. Guardate gli uccelli del cielo... Osservate i gigli del cam­
po... se l'uccello avesse paura perché domani può arrivare il falco o il caccia-
tore, non canterebbe più, non sarebbe più una nota di libertà nell'azzurro. Se 
il giglio temesse la tempesta che domani può arrivare, o ricordasse il tempo­
rale di ieri, non fiorirebbe più. Gesù osserva la vita, e la vita gli parla di fidu-
cia e di Dio. E a noi dice: beati i puri di cuore perché vedranno Dio, ve­
dranno in tutto ciò che esiste un punto verginale e fiducioso che è la presenza 
di Dio, vi scopriranno un altare dove si celebra la comunione tra visibile e in-
visibile. Allora: non affannatevi, quell'affanno che toglie il respiro, per cui non 
esistono feste o domeniche, non c'è tempo per chi si ama, per contemplare 
un fiore, una musica, la primavera. Cercate prima di tutto il Regno di Dio e 
queste cose vi saranno date in più. Non è moralista il Vangelo, non si op­
pone al desiderio di cibo e vestito, dicendo: è sbagliato, è peccato, non serve. 
Anzi, tutto questo lo avrete, ma in tutt'altra luce. «Il cristianesimo non è una 
morale ma una sconvolgente liberazione» ( Vannucci). Libera dai piccoli de-
sideri, per desiderare di più e meglio, per cercare ciò che fa volare, ciò che fa 
fiorire e ti mette in armonia con tutto ciò che vive. Insegna un rapporto fidu-
cioso e libero con se stessi, con il corpo, con il denaro, con gli altri, con le più 
piccole creature e con Dio. Cercate il regno, occupatevi della vita interiore, 
delle relazioni, del cuore; cercate pace per voi e per gli altri, giustizia per voi 
e per gli altri, amore per voi e per gli altri. Meno cose e più cuore! E tro­
verete libertà e volo.                                                    Ermes Ronchi 
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Mt 6, 24-34 
“Cercate invece, anzitutto,  
il regno di Dio  e la sua 
giustizia, e tutte queste  
cose vi saranno date  
in aggiunta” 

Un vangelo che non è cucito con i fotogrammi 
della vita, è un testo morto.  

"Guardate, osservate" dice Gesù. E' questo suo 
atteggiamento consueto che mi colpisce.  

Coglie nel segno questo brano evangelico  
perché riconosco di non essere  

più in grado di osservare.  
Di riempirmi gli occhi di mondo.  

Passo davanti ad universi di bellezza  
ogni giorno, e dimmi tu se alzo lo sguardo.  

Ininterrottamente preso dai miei affanni,  
dalle mie fatiche, dai miei progetti  

e dalle mie manie. Osserva la vita, guarda...  
C'è un universo di bellezza,  

un oceano di meraviglia  
nel quale tuffarsi.  

Anche se  
costoro si  
dimenticassero, 
io invece non  
ti dimenticherò 
 mai. 

Lo sguardo dell’oggi  
dipende a chi abbiamo  
donato il nostro cuore 

L’ISAIA DELL’ESILIO CI RIVELA L’ANI-
MO DELL’ISRAELITA COLMO DI ANGO-

SCIA, NEL VIVERE LONTANO DALLA 
SUA TERRA, MA DALL’ALTRO LATO RI-
VELA IL RAGGIO LUMINOSO DELL’IM-
MENSO AMORE DI DIO CHE NON DI-

MENTICA IL SUO POPOLO, DA QUESTA 
CERTEZZA LO SGUARDO SUPERA L’AP-
PARENTE SOFFERENZA PROIETTANDOSI 

NELLA CERTEZZA DI QUESTO AMORE. 

Sal 61 

Egli metterà  
in luce  
i segreti  
delle tenebre  
e manifesterà 
 le intenzioni  
dei cuori. 

1 Cor 4,1-5 
Se il nostro Padrone è Dio 
i padroni di questo mondo 
non ci fanno più paura. 

“Amate i vostri nemici  
e pregate per quelli  
che vi perseguitano,  
affinché siate figli del  
Padre vostro  
che è nei cieli” 

E credere e osare e volare! E risponde- 
re al male con il bene e a gridare che il 
mio straordinario è l'amore di Gesù 
Cristo, è Gesù! E via con la guancia la 
tunica il tempo regalato e l'amore al 
nemico.  

Amerai il  
tuo prossimo  
come  
te stesso.  

Il mondo, la vita, 
la morte, il presente, il  
futuro: tutto è vostro!  
Ma voisiete di Cristo  
e Cristo è di Dio. 

Is 49,14-15 

SEZIONE: IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29)  
5,1-12 Le beatitudini… - 5,17-20 La Legge e il suo compimento  
5,21-26 Collera e riconciliazione - 5,27-32 Adulterio e fedeltà   
5,33-37 Sì, sì; no, no - 5,38-48 Vendetta, perdono, amore  
6,1-4 Elemosina - 6,5-15 Preghiera - 6,16-18 Digiuno - 6,19-34 Non preoccupatevi 
7,15-23 Falsi profeti e falsi discepoli - 7,24-29 La casa sulla roccia  

PAOLO RIVELA SEMPRE DI PIU’ LA PO-
VERTA DI QUESTA COMUNITA’ MA AN-
CHE I MOTIVI, LO SGUARDO DI PRO-

SPETTIVA, E RIVELA COME TUTTO CAM-
BIA QUANDO  DINANZI A NOI NON C’E’ 
PIU’ LA SCENA DI QUESTO MONDO MA 

L’IMMENSO AMORE DI DIO, DINANZI AL 
QUALE TUTTO PERDE DI VALORE, VIE-
NE IN SECONDO PIANO, ANZI, SE NON 

RIVELA LUI NON HA PIU’ SENSO. 

Contesto: Matteo si ferma sempre di più nell’azione mettendo in Luce il  
Modo di gire del Cristiano, ed è proprio da questo comportamento che si 
può riconoscere la via della Beatitudine e il Discepolo di Gesù, dove queste 
azioni sono inesistenti li nascono gli ipocriti 
Shema: 

Elemosina: l’amore:  non è buonismo 
Preghiera: Dio   non parla la lingua delle parole 
Digiuno: sacrificio    non è spettacolo    

Due Padroni per saziare la vita e vestirla di una identità colma di 
senso, ma i dramma che il Padrone della richezza che ha il codice del 
domani ci lascia affamati e nudi: le tue azioni dicono chi ti lasci  
sfamare e vestire!!! 

Vita legata 
al Corpo 

Lampada del corpo è L’occhio: semplice o cattivo 

Cosa vale di +? Uccelli… si nutrono 

Vita legata  
Alla terra 

Gigli…  si vestino 
Dio non farà di +? 

I Pagani? Gli angosciati 

Voi cercate!!! 
Il regno di Dio : il Cibo 
La sua Giustizia: il Vestito 

Avanti poiché dinanzi a noi c’è il Regno di Dio, 
già in questo mondo, già qui dentro  
gli sgoccioli della sua presenza, quelli  della  
solidarietà, dell’amicizia, di chi vive  
per farsi dono poiché lì rinasce la vita,  
ogni beatitudine, ogni gioia, OGNI VITA  
BUONA, BELLA E BEATA, come dice E. Bianchi!!! 
 

      VII° Siate perfetti: Beati quanti amando sono 
              autori di perfezione distruggendo l’odio!!!   
     VIII° Non potete servire due Padroni - : Beati           
            quanti non donano la loro vita agli idoli!!! 



La tradizione unanime della 
Chiesa antica attribuisce questo 
vangelo a Matteo, detto anche 
Levi, l'apostolo che Gesù chiamò 
al suo seguito dalla professione di 
pubblicano, cioè di esattore delle 
imposte (9,9). Con i vangeli di 
Marco e Luca, è uno dei tre van-
geli sinottici. I destinatari imme-
diati del vangelo di Matteo era-
no cristiani di origine ebraica, che 
probabilmente abitavano nella 
zona di Antiòchia di Siria. Forse 
un primo nucleo di questo van-
gelo, scritto in lingua aramaica, 
fu pubblicato tra il 40 e il 50 (e 
alcuni studiosi pensano di ricono-
scere in esso una fonte di Marco, 
altri la cosiddetta fonte Q). A noi è pervenuta soltanto una redazione greca, 
già conosciuta nel I sec. Per la stesura definitiva di questa redazione l'autore 
sembra abbia seguito da vicino soprattutto il vangelo di Marco. Siamo in una 
comunità giudeo-cristiana degli anni 80, circondata da un giudaismo che, 
avendo perso la propria consistenza politica dopo la catastrofe dell’anno 70, si 
stringe intorno alla Legge e a una rinnovata fedeltà ai principi e alla prassi 
giudaica. L’evangelista si preoccupa di indicare l’originalità cristiana e le ca-
ratteristiche della giustizia evangelica. Ecco perché Matteo sviluppa il suo 
Vangelo attraverso un continuo dibattito/confronto con la dottrina degli scribi 
e dei farisei. 
 

Gli insegnamenti di Gesù sono raccolti in cinque grandi di-
scorsi: il primo ha come sfondo un monte -  ed è perciò chia-
mato il Discorso della montagna (capitoli 5-7) - e può essere 
interpretato in riferimento al Sinai: Cristo non è venuto ad 
abolire la legge di Mosè ma a portarla a pienezza. 
Il regno di Dio è il tema centrale della predicazione e dell’a-
zione di Gesù. Nel secondo discorso, det-
to “missionario” (capitolo 10), il regno è annunziato, accolto e 
rifiutato. Nel terzo, il discorso in “parabole” (capitolo 13), il 

regno è descritto nella sua crescita lenta ma inarrestabile nella storia. Nel quarto discorso (capitolo 18) è la Chiesa - un argomen-
to caro a Matteo - che diventa il segno del regno durante il cammino della storia, nell’attesa che esso giunga a pienezza nella 
salvezza finale (quinto discorso, “escatologico”, capitolo 24).Questa struttura fondamentale (i 5 discorsi) è preceduta da due 
blocchi importanti: il vangelo dell’infanzia (cc. 1-2) e la presentazione di Gesù in pubblico: battesimo e tentazioni (cc. 3-4). 

Questa è l’opera di Matteo: un grandioso abbozzo della storia di Cristo, della Chiesa e del regno. 

MATTEO IL VANGELO DEL REGNO 
 
ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23) 
INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11) 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25) 
 
IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29) 
MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34) 
 
IL DISCORSO SULLA MISSIONE (9,35-11,1) 
DISCUSSIONI SU GESÙ (11,2-12,50) 
 
IL DISCORSO DELLE PARABOLE (13,1-52) 
RIVELAZIONE DI GESÙ: RIFIUTO E FEDE (13,53-17,27) 
 
IL DISCORSO SULLA COMUNITÀ DEI DISCEPOLI (18,1-35) 
DALLA GALILEA ALLA GIUDEA (19,1-20,34) 
GESÙ A GERUSALEMME (21,1-23,39) 
 
IL DISCORSO SUGLI ULTIMI TEMPI (24,1-25,46) 
PASSIONE E MORTE DI GESÙ (26,1-27,66) 
RISURREZIONE DI GESÙ (28,1-20).  



La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce questo vangelo a Matteo, detto anche Levi, l'apostolo che Gesù chiamò al suo seguito dalla professione di Nella storia del 
cristianesimo, il Vangelo di Matteo, è stato senz’altro il vangelo più popolare, più letto e commentato e, anche se quello di Marco è considerato il primo in origine cronologico, l’o-
pera di Matteo rimane una presenza capitale all’interno della Chiesa, che la propone spesso nella liturgia e nella catechesi. 
Nella composizione dei singoli vangeli, ogni evangelista ha una sua prospettiva, segue un suo progetto, disegna un suo ritratto della figura di Cristo, risponde alle esigenze della 
comunità cui indirizza il suo racconto. Per Matteo si pensa a destinatari di origine ebraica convertiti al cristianesimo, legati alle loro radici, ma spesso in tensione con gli ambienti 
da cui provenivano. 
Si spiega, così, la ricchezza delle citazioni, delle allusioni e dei rimandi all’Antico Testamento nel vangelo di Matteo. In questa linea si può interpretare il rilievo dato ai primi cinque 
libri biblici - conosciuti come Pentateuco o Torah - che costituiscono la legge per eccellenza 
 
·        L’autore - luogo - data di composizione 
La tradizione unanime della Chiesa antica attribuisce il primo vangelo a Matteo, chiamato anche Levi, l’apostolo che Gesù chiamò al suo seguito, distogliendolo dalla professione 
di pubblicano, cioè di esattore delle imposte (9, 9-13). La stessa tradizione, attestata fin dal II secolo, afferma che Matteo scrisse il primo vangelo, forse tra gli anni 40 e 50, in Pale-
stina, per i cristiani convertiti dal giudaismo, in aramaico, la lingua comune in Palestina ai tempi di Gesù, ma di esso non abbiamo traccia. A noi, invece è giunto il testo greco di 
Matteo, scritto probabilmente nel decennio che va dal 70 all’80 d.C. 
Se il Vangelo fu scritto dopo il 70 d.C., ci sono ottime ragioni per pensare che sia stato scritto fuori della Palestina. Numerosi studiosi indicano Antiochia di Siria, una città dove i 
giudeo-cristiani (cristiani convertiti provenienti dal giudaesimo) e gli etnico-cristiani (i neo-convertiti al cristianesimo) si incontravano e convivevano, e dove le questioni delle rela-
zioni tra la legge e il vangelo erano con ogni probabilità molto scottanti. Il materiale peculiare a Matteo è meglio spiegato se considerato come attinto direttamente a tradizioni 
palestinesi, il che sarebbe stato possibile nella Siria. 
·        Le fonti 
Oltre al materiale di Marco e Q, Matteo ne contiene dell’altro suo proprio. Dato che Mc e Q sono fonti scritte, numerosi critici pensano a un terzo documento per il materiale pecu-
liare a Matteo. Non c’è alcuna ragione valida che impedisca di pensare che questo materiale sia consistito in brani sparsi di tradizione orale messi per la prima volta in iscritto da 
Matteo. 
·        Caratteristiche letterarie 
E’ convinzione oggi comune che i ricordi di Gesù, cioè le sue parole e i suoi gesti, non siano stati tramandati meccanicamente, ma raccolti, ordinati, elaborati in base alle esigenze 
della fede delle diverse comunità cristiane: esigenze pastorali, di culto e altro. 
Tutto questo avvenne prima che i diversi evangelisti fissassero i ricordi nei loro scritti, orientandoli e scegliendoli in modo da mettere in luce - a loro volta -  il proprio particolare 
punto di vista: un conto è la prospettiva teologica di Matteo, un conto quella di Marco, un conto quella di Luca. Possiamo dire che i ricordi che risalgono a Gesù, furono traman-
dati obbedendo a una duplice finalità: alla memoria di Gesù, a cui restano sempre fedeli, e alla propria contemporaneità, a cui si rivolgono. Storia e fede, dunque, ricordo e teo-
logia, i due aspetti sono indissolubilmente uniti. 
Perciò nel Vangelo noi sentiamo la voce di Gesù, la voce della Tradizione (la predicazione orale degli Apostoli) che l’evangelista ha messo per iscritto, attualizzando a sua volta il 
messaggio e infine la voce della Chiesa che lo ha predicato. 
Ma  per una lettura attenta dei Vangeli, bisogna tenere presente alcune regole: 
 - Per leggere un brano evangelico è indispensabile ricostruire il sottofondo veterotestamentario, esplicito e implicito, a cui esso fa riferimento. Tale ricostruzione serve per cogliere, 
da una parte, la continuità di Gesù e, dall’altra, la sua insopprimibile novità. Questo è particolarmente importante per il Vangelo di Matteo. 
 - Occorre inoltre - ed è la seconda regola -  studiare il singolo brano alla luce di tutto il contesto evangelico e, dove è possibile, fare il confronto con i testi paralleli degli altri evan-
gelisti. Il confronto è indispensabile per una lettura che voglia essere in grado di avvertire gli interessi particolari di un evangelista, le sue sottolineature, le sue preoccupazioni, il suo 
disegno teologico e il modo con cui svolge il discorso, la sua originalità nel predicare il mistero di Gesù. 
 - In terzo luogo, occorre collocare il brano nella vita di Gesù e nella vita della successiva comunità. Abbiamo detto, infatti, che le parole di Gesù vissero nella Chiesa, continuamen-
te predicate, rilette e approfondite in base ai bisogni e ai problemi pastorali delle diverse comunità. 
 - Infine, occorre leggere il testo alla luce della nostra vita attuale, così da ripetere, a partire dai nostri problemi e delle nostre situazioni, quello che le comunità di allora hanno 
fatto a partire dai loro problemi e dalle loro situazioni. 
·        Caratteristiche dottrinali 
Matteo è molto interessato alla dottrina di Gesù. I discorsi sono più numerosi e più ampi degli altri Vangeli. La stessa disposizione della materia sembra seguire un ordine didattico, 
che fa perno a cinque grandi discorsi: quello della montagna, quello missionario, il discorso in parabole, quello ecclesiale e quello escatologico. In questo il Vangelo di Matteo si di-
versifica molto da quello di Marco, il quale riferisce pochi discorsi e preferisce i fatti. 
Ma nonostante questo innegabile interesse per la dottrina di Gesù, Matteo non vuole assolutamente ridurre il Vangelo a una dottrina. Egli è ben consapevole che il Vangelo è in-
nanzitutto una persona e una storia. Ecco perché, dietro la struttura letteraria che fa perno sui cinque discorsi, è visibile la storia di Gesù, identica al racconto di Marco: dalla Gali-
lea alla Giudea, dal battesimo nel Giordano alla passione/risurrezione. Matteo unisce sapientemente racconto e catechesi, storia e dottrina: la dottrina nasce dalla storia di Gesù, 
la illustra e la commenta. 
Dire che la catechesi di Matteo spiega una storia, significa affermare che il suo Vangelo è in primo luogo cristologico. L’unico protagonista è Gesù, e il primo intento dell’evangeli-
sta è di mostrarci il significato salvifico della sua persona e della sua parola. Gesù è il Maestro, il nuovo Mosè superiore all’antico, il profeta portatore della parola di Dio ultima e 
definitiva. In tal modo il giudaesimo è invitato a superarsi perché la parola ultima non è quella di Mosè, né la tradizione dei padri, ma la parola di Gesù. 
Ma il Vangelo di Matteo è anche sensibile alla Chiesa e Matteo è l’unico evangelista che mette in bocca a Gesù la parola “ecclesia” (16,18 e 18,17). Ma soprattutto è ecclesiale perché 
i temi che tratta sono scelti in base alle esigenze della comunità. 
Un primo importante problema è la continuità con l’Antico Testamento. Continuità che sembrava messa in questione dal rifiuto che il popolo giudaico ha opposto a Gesù. Matteo 
si preoccupa continuamente di mostrare che la storia di Gesù e della sua comunità è in armonia con le Scritture, ecco perché l’evangelista cita con frequenza l’Antico Testamento. 
Né mancano, infine, i problemi interni alla stessa comunità cristiana. Molte sono le situazioni che necessitano di chiarezza: come concepire la missione in mezzo ai pagani e come 
condurla? Come risolvere, alla luce delle esigenze di Gesù, alcuni casi della vita, quali il matrimonio, le ricchezze, l’autorità? Che posizione prendere di fronte alle divisioni che affio-
rano nella stessa comunità, di fronte ai peccati che continuano a riprodursi e agli scandali? Sono alcuni interrogativi molto concreti che Matteo non passa in alcun modo sotto si-
lenzio. Anche per questo il suo Vangelo ci risulta particolarmente vivo e attuale. 



24Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l'uno 
 e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà 
l'altro. Non potete servire Dio e la ricchezza. 
25Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita,  
di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo,  
di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo  
e il corpo più del vestito? 26Guardate gli uccelli del cielo:  
non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai;  
eppure il Padre vostro celeste li nutre.  
Non valete forse più di loro?  
27E chi di voi, per quanto si preoccupi,  
può allungare anche di poco la propria vita?  
28E per il vestito, perché vi preoccupate?  
Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. 
 29Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria,  
vestiva come uno di loro. 30Ora, se Dio veste così l'erba del campo,  
che oggi c'è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi,  
gente di poca fede? 31Non preoccupatevi dunque dicendo:  
"Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?". 
 32Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste,  
infatti, sa che ne avete bisogno. 33Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio 
 e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.  
34Non preoccupatevi dunque del domani,  
perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena.  

ORIGINI DI GESÙ (1,1-2,23)  
 
 

INIZI DELLA VITA PUBBLICA (3,1-4,11)  
 
GESÙ IN GALILEA (4,12-25)  

4,12-17 Il regno dei cieli è vicino 
4,18-22 I primi quattro discepoli  
4,23-25 Gesù predica e guarisce  (Saltato) 
 

 

IL DISCORSO SUL MONTE (5,1-7,29)  
5,1-12 Le beatitudini 
5,13-16 Sale della terra, luce del mondo  
5,17-20 La Legge e il suo compimento 
5,21-26 Collera e riconciliazione 
5,27-32 Adulterio e fedeltà  
5,33-37 Sì, sì; no, no 
5,38-48 Vendetta, perdono, amore  
6,1-4 Elemosina (Saltato) 
6,5-15 Preghiera (Saltato) 
6,16-18 Digiuno (Saltato) 
6,19-34 Non preoccupatevi (19-23 Saltato) 
7,1-6 Non giudicare 
7,7-14 Entrate per la porta stretta  
7,15-23 Falsi profeti e falsi discepoli  
7,24-29 La casa sulla roccia  
 

I MIRACOLI DI GESÙ (8,1-9,34)  

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.ricerca?libro=Matteo&capitolo=6&versetto_iniziale=24&versetto_finale=34&parola=&default_vers=Mt+6,24-34&layout=5#
http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.ricerca?libro=Matteo&capitolo=6&versetto_iniziale=24&versetto_finale=34&parola=&default_vers=Mt+6,24-34&layout=5#


 

 
14Sion ha detto: "Il Signore mi ha abbandonato, 
il Signore mi ha dimenticato". 
15Si dimentica forse una donna del suo bambino, 
così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? 
Anche se costoro si dimenticassero, 
io invece non ti dimenticherò mai.  

http://www.bibbiaedu.it/testi/Bibbia_CEI_2008.ricerca?libro=Isaia&capitolo=49&versetto_iniziale=14&versetto_finale=15&parola=&default_vers=Is+49,14-15&layout=5#






1 Ognuno ci consideri come servi di Cristo  
e amministratori dei misteri di Dio. 
 2Ora, ciò che si richiede agli amministratori  
è che ognuno risulti fedele.  
3A me però importa assai poco di venire giudicato 
da voi o da un tribunale umano;  
anzi, io non giudico neppure me stesso,  
4perché, anche se non sono consapevole di alcuna colpa,  
non per questo sono giustificato.  
Il mio giudice è il Signore!  
5Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo,  
fino a quando il Signore verrà.  
Egli metterà in luce i segreti delle tenebre  
e manifesterà le intenzioni dei cuori;  
allora ciascuno riceverà da Dio la lode.  

INDIRIZZO, SALUTO E RINGRAZIAMENTO (1,1-9) 
 
DIVISIONI NELLA COMUNITÀ (1,10-4,21) 
 1,10-17 Discordie fra i credenti 

1,18-31 La sapienza di questo mondo e la sapienza di Dio  
2,1-5 L’annuncio di Cristo crocifisso 
2,6-16 La vera sapienza   (11-16 saltati) 
3,1-17 Era Dio che faceva crescere (1-15 saltati) 
3,18-23 Dio fa cadere i sapienti 
4,1-13 Gli apostoli sono servi di Cristo 
4,14-21 Esortazioni e avvertimenti 
 

SCANDALI E LITI (5,1-6,20)  
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1 1 Al maestro del coro. Su "Iedutùn". Salmo. Di Davide. 
 
2 Solo in Dio riposa l'anima mia: 
da lui la mia salvezza. 
3 Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: mai potrò vacillare. 
4 Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, 
per abbatterlo tutti insieme 
come un muro cadente, 
come un recinto che crolla? 
5 Tramano solo di precipitarlo dall'alto, 
godono della menzogna. 
Con la bocca benedicono, 
nel loro intimo maledicono. 
6 Solo in Dio riposa l'anima mia: 
da lui la mia speranza. 
7 Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: non potrò vacillare. 
8 In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. 
9 Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; 
davanti a lui aprite il vostro cuore: 
nostro rifugio è Dio. 
 

SALMO 62 (61) 
DIO SOLO È RIFUGIO E SALVEZZA 
62 Tra le ostilità, le accuse e le minacce che lo circondano 
da ogni parte, il salmista non esita a dichiarare la sua fer-
ma professione di fede in Dio, unico rifugio e unica salvez-
za. Egli invita anche tutta la comunità d’Israele, in pre-
ghiera, a unirsi con lui in questa fiducia verso Dio. 

10 Sì, sono un soffio i figli di Adamo, 
una menzogna tutti gli uomini: 
tutti insieme, posti sulla bilancia, 
sono più lievi di un soffio. 
11 Non confidate nella violenza, 
non illudetevi della rapina; 
alla ricchezza, anche se abbonda, 
non attaccate il cuore. 
12 Una parola ha detto Dio, 
due ne ho udite: 
la forza appartiene a Dio, 
13 tua è la fedeltà, Signore; 
secondo le sue opere 
tu ripaghi ogni uomo. 
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